
ECONOMIA E LAVORO 

All'Ansaldo di Genova 
«Colletti bianchi» 
in piazza contro 
la cassa integrazione 

Oggi i sindacati decidono I macchinisti decidono 
altri scioperi sull'accordo col sindacato 
Benvenuto: la trattativa Ieri da Firenze 
Alitalia sta per riprendere primo sì (ma con riserva) 

taa GENOVA Duemila «col 
letti bianchii In piazza per 
quattro ore Ingegneri, tecnici 
e quadri dell Ansaldo, minac
ciati o già colpiti dalla cassa 
Integrazione, hanno dato vita 
Ieri a Genova ad una straordi
naria giornata di lotta, con 
sciopero e manifestazione al 
mattino e una assemblea che 
al i protratta per tutto II pome
riggio l a lotta lo ha deciso 
appunto I assemblea, prose
guirà con un ora di sciopero 
i l giorno articolata per divi
sioni, • con blocco delle por
tinerie per visitatori e fornitori 
• d opera di presidi di cui fa
ranno parte I cassintegrati 

La risposta del lavoratori al
la rottura delle trattative è sta
ta dunque forte e compatta. 
L'agitazione era cominciata 
venerdì scorso contempora
neamente ali arrivo a destina
zione di un centinaio di laco
niche lettere di -congedo. 
•Con la presente le comuni
chiamo che a partire dal 22 
febbraio Ella dovrà conside
rarsi In cassa integrazione 
straordinaria Da tale data La 
invitiamo pertanto a non pre
sentarsi in azienda» 

Una assemblea riunitasi Im
mediatamente aveva deciso 
di respingere 11 provvedimen
to «adottato unilateralmente 
dalla direzione aziendale e 
non giustificato dalla situazio
ne finanziaria dell Ansaldo 
che e tale da permettere Inve
ce una riqualificazione del 
Cartonale senza lare ricorso a 

tltutl speciali» I lavoratori, 
Inoltri, al erano trovati con
cordi tu una parola d'ordine 
precisa o tutti o nessuno, era 
italo cioè formalo un comita

to di lotta per evitare I espul 
sione del cassintegrati con 
I obiettivo Immediato di con 
sentire loro I entrata In fabbri
ca Ieri mattina, però la prote
sta è dilagata e quello che do
veva essere un presidio alle 
portinerie si è trasformato in 
sciopero pressoché totale, a 
cominciare dalla divisione Im 
pianistica e dall ex Nlra Scio 
pero e corteo che sfilando 
lungo le principali arterie del 
centro, ha mandato II traffico 
in tilt per I intera mattinata 

Intanto una delegazione di 
sindacalisti e lavoratori si ta
ceva ricevere dalla direzione 
del personale Esito dell In
contra nessuno La contro
parte - riferiva la delegazione 
in una sorta di assemblea vo
lante - non Intende spostarsi 
di un millimetro Nel pomerig-

Slo I agitazione del «colletti 
lanchl» è proseguita con 

un assemblea generale, da cui 
è emersa, come dicevamo, la 
decisione di proseguire la lot
ta nel prossimi giorni Perque
sta mattina, intanto le orga
nizzazioni sindacali hanno 
convocato una conferenza 
stampa nel corso della quale 
faranno il punto sullo stato 
della vertenza e sulle Iniziative 
da prendere 

li sindacato, come è noto, 
contesta II plano di cassa Inte
grazione predisposto dalla-
zlenda giudicandolo -sonila 
to», ovvero eccessivo rispetto 
alla crisi momentanea deter
minata dalla cancellazione 
della commessa per Trino 
Due, comunque sollecita, per 
le opportune compensazioni, 
l'approvazione del plano stral
cio dell Enel 

l l [ * . Aerei, agitazioni a ra 
Fs, domani la risposta dei Cobas 
Domani i Cobas dei macchinisti diranno s! o no 
alla ripresa del confronto con il sindacato per arri
vare ad un accordo definitivo. Intanto ieri Benve
nuto alle agenzie ha dichiarato che la trattativa 
Alitalia potrebbe riprendere presto II segretario 
della Flit Cgil, Bruno Lo!, invece ha detto che «dal
la controparte finora non è arrivato alcun segno di 
disponibilità». Oggi si decidono nuovi scioperi. 

PAOLA SACCHI 

• I ROMA La risposta defini
tiva arriverà domani dalla riu
nione del coordinamento dei 
macchinisti che si terrà a FI 
renze Intanto dalle prime as 
semblee in corso nei compar
timenti ferroviari sembra 
emergere un sostanziale as
senso al punti dell intesa sin 
3ul raggiunta tra Cobas e sin-

acati confederali e autono
mi I macchinisti sin qui sem
bra che contestino solo un 
punto quello relativo al modo 
con II quale si raggiunge I in
cremento di produttività (del 
6,5%) stabilito dal contratto e 
dall Intesa successivamente 
siglata dal sindacati e dalle Fs 
per la categoria I Cobas chie
dono il rispetto delle norme 
sul limiti dell orario di lavoro 
stabilite dal Dpr 374 Perché 
altrimenti temono una elasti-
cizzazione del lumi tale da 
pregiudicare richieste come 

quella di «umanizzare» le con
dizioni di lavoro Se verrà ac
colta questa richieta I Cobas, 
almeno dalle assemblee svol
tesi finora, come quella del 
compartimento di Firenze, 
sembrano orientati a sospen 
dere lo sciopero proclamato a 
fine mese Ed è chiaro che do
po la pausa di riflessione deci
sa venerdì notte il confronto 
con il sindacato dovrà ripren
dere 

Ma è altrettanto chiaro che 
la piattaforma che ne scaturirà 
dovrà poi andare sul tavolo 
della trattativa vera con le Fs 
Trattativa che farà II sindacato 
e alla quale è stato già detto 
che parteciperà una delega
zione dei macchinisti «Il pro
blema vero che ci troviamo di 
fronte - dice Mauro Moretti, 
segretario nazionale della Flit-
Cgil - è quello del governo 
delle trasformazioni che stan

no Intervenendo nelle ferro
vie con l'immissione del treni 
a velocità più elevata e tecno
logie diverse Sono trasforma
zioni che vanno contrattate 
salvaguardando le conquiste 
sin qui ottenute, come quelle 
sulla riduzione dell orario 
(per I macchinisti - in base 
ali intesa già siglata dalle Fs 
per la categoria - l'impegno 
massimo mensile nel! 89 pas
serà da 200 a 170 ore e le ore 
di riposo settimanali saliranno 
da 52 a 58) L'obiettivo e con
trapporre alla volontà delle Fs 
di procedere con atti unilate

rali, non esclusa una ristruttu
razione "a ribasso (anche at
traverso il ridimensionamento 
dell occupazione), una nostra 
capacità di contrattazione che 
abbia il consenso di tutti i la
voratori» «D altro canto -
prosegue Moretti - con le ve
locità che aumentano e le 
nuove tecnologie non è possi
bile restare ancorati rigida
mente ai vecchi schemi di or
ganizzazione del lavoro Nel 
rispetto della normativa attua
le sull orario di lavoro dei 
macchinisti occorre trovare le 
soluzioni Soluzioni che van

no poi contrattate con le Fs 
con il consenso del lavorato
ri» «Per questo - conclude 
Moretti - occorre sin da subi
to ricostruire le forme di rap
presentanza nel sindacato 
Andare ad una rielezione, co
me è stato fatto a Mirafipri, di 
tutti i consigli del delegati» 

Intanto ieri sono iniziate le 
agitazioni a raffica negli aero
porti milanesi Fino a venerdì 
ogni giorno dalle 11 alle 15,30 
si fermeranno I reparti opera
tivi Oggi nel corso di una riu
nione 1 sindacali decideranno 
un nuovo calendario di Inizia
tive 

Occhetto: sbagliato 
il piano Finsider 
Bisogna cambiarlo 
• a ROMA In attesa che si av
vìi il confronto parlamentare, 
entro questa settimana, nuove 
pesanti critiche vengono mos
se nei confronti del piano di 
ristrutturazione della siderur
gia messo a punto dall'ut Ieri 
parlando a Temi a conclusio
ne dell assemblea dei lavora
tori comunisti ha affrontato 
l'argomento Achille Occhet
to, vicesegretario del Pei 
Sempre ieri anche la Sinistra 
indipendente è scesa in cam
po chiedendo un particolare 
impegno del Parlamento nel 
lavoro di definizione di un 
progetto per l'industria italia
na dell acciaio. I sindacati di 
Taranto hanno Intanto già in
detto uno sciopero generale 
della città per l'I I marzo e 
questa sera una delegazione 
sarà ricevuta a Roma da Ge
rla. 

Rivolgendosi agli operai 
delle Acciaierie Temi, Oc
chetto ha detto «Avete paga
to il prezzo di una privatizza
zione a tappeto, condotta con 
eccesso, senza equilibrio e 
senza programmazione, pezzi 
importanti del vostro appara
to industriale sono cosi finiti 
nelle mani dei grandi potenta
ti, quelli di Agnelli, De Bene
detti, Cardini, o nelle mani di 
multinazionali straniere» È 
stato il prezzo, ha rilevato Oc
chetto, del rinsecchlmento e 
della mancanza di fantasia 
delle partecipazioni statali II 
prezzo di una politica che non 
è stata In grado «di risanare, di 
ristrutturare le aziende esi
stenti e al tempo Messo di 
estendere la sua presenza In 
nuovi, più avanzati comparti» 

Il piano per la siderurgia, 
secondo il vicesegretario co
munista, è un piano di soli ta-

Torre Annunziata 

Una città in sciopero 
per il lavoro alla Ciba 
I M NATOLI II Polo del ma-
/««sere- Torre Annunziata e 
Castellammare di Stabla Fab
briche In crisi licenziamenti, 
catta Integrazione Ieri matti
na a Torre Annunziata 4 ore di 
sciopero e migliala di lavora
tori In piazza tra qualche gior
no Cgll-Cisl-UII proclameran
no un'altra giornata di lotta 
anche nella vicina Castellam
mare Due cittadine accomu
nate da un Identico destino 
un tempo fiorenti centri Indu
striali, oggi condannati al de
clino e al degrado sociale 
Nella sola Torre Annunziata 
tu poco meno di Tornila abi
tanti, gli Iscritti al collocamen
to sono I3mlla 

Ieri dunque lo sciopero cit
tadino Chiamati In causa go
verno Regione Campania 
Partecipazioni statali e gruppi 
privati Emblema della crisi 
iorrese è la vertenza della Ci
ba Qelgy la multinazionale 
svizzera ha Infatti deciso di 
chiudere la stabilimento per
ché Intende ritirarsi dalla pro
duzione di antibiotici, di con
seguenza ha In programma il 
licenziamento di tutto il per
sonale, seicento persone 250 

Cnel 
Organizzerà 
l'archivio 
contratti? 
t ea ROMA «La riforma dovrà 
consentire al Cnel di assume
re un ruolo importante nelle 
riforme istituzionali» Lo ha af
fermato Il segretario generale 
della Cgil Antonio Plzzlnato 
Intervenendo ieri ad un dibat
tito che i sindacati confederali 
hanno Indetto sul ruolo del 
Consiglio nazionale dell eco
nomia e del lavoro e per solle 
citare II governo a varare la 
riforma dell Istituto II Cnel In
fatti e stato riformato con una 
legge dell 86 che gli attribui
sce nuovi compiti e amplia II 
numero del consiglieri «SI do
vrà finalmente costituire - ha 
detto Plzzlnato - un archivio 
nazionale del contratti e della 
negoziazione II Cnel dovrà 
anche fornire una relazione 
annuale sulla dinamica sala
riale, sull andamento dell oc 
cupazlone sullo staio sociale 
(pensioni, sanità e ambiente) 
in modo da avere fonti certe 
Invece di quelle molteplici e 
disperse come base di discus
sione su problemi Importan
ti» 

lettere sono state già spedite 
ad altrettanti lavoratori Com 
prensione dunque l'esaspera
zione delle maestranze, cosi il 
corteo ha deviato dal percor
so previsto ed ha invaso I au
tostrada Napoli Salerno bloc
candola per circa un'ora Poi 
la manifestazione ha ripreso II 
suo regolare svolgimento 
concludendosi con un comi
zio del segretario della Clsl 
Gabriele Rescigno E proprio 
nel corso dello sciopero è ar
rivata la notizia che l'incontro 
In programma per oggi al mi
nistero dell Industria * slittato 
al prossimo 7 marzo per la 
multinazionale farmaceutica 
una pausa di rllleaslonesolle-
citata, forse dall Invito del 
sottosegretario Romeo Ric
ciuti a sospendere le procedu
re di licenziamento Un'analo
ga richiesta è stata avanzata 
dal coordinamento (Comuni 
parlamentari forze politiche) 
costituito presso la Provincia 
di Napoli 

Se la situazione della Ciba 
Gelgy e esplosiva, nelle altre 
aziende torresl le cose non 
vanno meglio Alla Dalmlne, 

dal 4 gennaio 50 operai sono 
in cassa integrazione e per i 
restanti 450 le prospettive so
no rese quanto mal Incerte In 
3uanto il recente Plano Finsi-

er non ha fissato le quote 
firoduttive per questa azienda 
noltre I Italtubi (ora Tecnotu

bi) è stata affidata alle cure 
della Qepl con II risultato che 
200 persone sono in cassa In
tegrazione Alla Deriver inve
ce in dieci anni gli occupati 
sono calati da mille a quattro
cento 

Una emorragia di posti di 
lavoro continua ed Inarresta
bile E ancora viva la cocente 
sconfitta della vertenza Sten
da con SO licenziamenti Nella 
vicenda Castellammare lo 
scenario purtroppo è altret
tanto gngio Per fare un esem 
pio, alla Cmc (ex gruppo 
Falcio 200 lavoraton su 230 
sonoìnCig Alla manifestazio
ne di Torre hanno dunque 
partecipato delegazioni an
che delle labbrone stablesi 
La solidarietà dei commer
cianti è stata totale, presenti 
anche i gonfaloni del Comuni 
ed una delegazione dei parla 
mentali del Pel 

njjTrr-^ 

gli alla occupazione «e noi 
chiediamo che venga al più 
presto discusso In Parlamen
to, perchè non d convince, 
perche « sbagliato». Per la 
Temi sarebbe di latto la liqui
dazione della sua struttura di 
gruppo poliaettorlale, dopo 
oltre un secolo di vita. 

Occhetto si * detto peraltro 
consapevole «che la siderur
gia è In crisi e che quindi al 
devono prevedere anche ridu
zioni» Ma le riduzioni «devo
no essere II (rutto di scelte in
dustriali che salvaguardino e 
promuovano la struttura side
rurgica nazionale» Il piano 
Finsider è Invece «tutt'arim 
cosa» 

E questa un'altra dimostra
zione, sostiene Occhetto, del
la linea e degli atteggiamenti 
di governi che «adottano scel
le subalterne, tempre assai 
più punitive per l'industria 
pubblica che per quelli priva
ta, fuori da ogni possibile sta
dio sull'evoluzione del consu
mi nazionali, fuori da ogni po
litica di programmazione». 

I deputati della Sinistra Indi
pendente hanno chiesto al 
presidente della commissione 
attività produttive della Came
ra un'indagine conoscitiva a d 
plano di riassetto siderurgico 
elaborato dal dirigenti dsU'ln-
dustria pubblica. L'indagine 
secondo questo gruppo parla
mentare deve In particolare 
accertare le motivazioni in ba
se alle quali l'Ir! ritiene di pro
cedere allo scorporo dello 
stabilimento di Bagnoli dal si
stema della siderurgia pubbli
ca a ciclo integrale e al drasti
c o ridimensionamento delle 
sue (unzioni produttive, scena 
che comporterà secchi tagli 
all'occupazione. 
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NON C'F TEMPO DA PERDERE. 
IL SUPERMERCATO STANDATI ASPETTA. 

SCONTO DEL33% SU TANTI PRODOTTI DI MARCA.F1NOAD ESAURIMENTO DELLE SCORTE. 

Congressi Cgil 
Oggi la Fiom vara le tesi 
Obiettivo le 35 ore 
e la crescita salariale 
B B ROMA II successo delle 
elezioni alla Fiat non cancella 
la crisi del sindacato ma Inco 
raggia un nuovo corso lastra 
tegia rivendicata si deve ba 
sare sulla riduzione dell orario 
di lavoro a 35 ore settimanali 
sono questi 1 due filoni dell a 
natisi avviata len dal comitato 
centrale del sindacato metal 
meccanici della Cgil (Fiom) 
In vista del prossimo congres
s o Le Ipotesi di tesi (sulle qua 
li la discussione continua og 
gì) partono dall analisi della 
crisi sindacale «che deriva -
dicono le tesi - sia da difficol
tà a ricostruire una strategia 
rivendicativi adeguata ai prò 
cessi di ristrutturazione sia da 
una crisi specifica di demo 
crazia e partecipazione che 
Investe I organizzazione a tutti 
1 livelli» 

Per quanto riguarda la prò 
posta strategica per la politica 
rivendicata da sperimentare 
nella contrattazione articolata 
I ipotesi di tesi parte da tre 
problemi 1 enorme aumento 
dell intensità del lavoro la 

crescita delle flessibilità delle 
prestazioni lavorative lesi 
stenza di una disoccupazione 
stabile ed elevata la risposta 
centrale unitaria e strategica 
(che viene oggi proposta alla 
discussione del comitato cen 
trale) è quella delle 35 ore di 
lavoro settimanali «La scelta 
netta della Fiom per la ridu 
zione del tempo di lavoro rias
sume le tre questioni cioè la 
condizione della prestazione 
lavorativa la sua esposizione 
a flessibilità vecchie e nuove e 
i problemi occupazionali 

La nvendicazione delle 35 
ore settimanali «non può che 
partire - si legge nell ipotesi di 
tesi Fiom - da una iniziativa 
contrattuale nazionale auto 
noma ma comune e coordi 
nata tra tutte le categona in 
dustnaln È ancheurgente «il 
npristlno del ruolo del slnda 
calo quale automa salariale 
va invertita la logica redistri 
butlva che ha spostato masse 
ingenti di reddito dal lavoro 
dipendente a quello autono 
mot 

PASTA DI SEMOLA "PONTE" 
fomwn v»n - g 500 

MONBEEF "MONTANA" 
carne bovini pressati - g 200 

WUBERONE 
g250 

4 HAMBURGER "ARENA" 
g 3 0 0 

PIZZY SNACK'AIA-

SCALOPPE DI POLLO 
"GROSS AIA-

IO PEPITE "ARENA" 
al fonrugpo g 200 

1 PEZZO 840 

1 PEZZO 2 3 8 j 

1 PEZZO 23'G 

1 PEZZO 3090 

1 PEZZO il kg 9980 

1 PEZZO il kg 6640 

1 PEZZO 2790 

PROSCIUTTO CRUDO 'LEONCINI" 
g 70 1 PEZZO 3330 

OLIVE INTERE "COELSANUS" 
g 720 (.gocciolato g 420 1 PEZZO 2790 

PISELLI MEDI "TANTO STANDA" 
g 400 sgocciolati g 270 1 PEZZO 680 

PATATINE ORO "PAI" 
8 125 

POLPA DI POMODORO 
g 4 0 0 

1 PEZZO 1000 

1 PEZZO 620 

3 PEZZI 

3 PEZZI 

3 PEZZI 

3 PEZZI 

3 PEZZI 

SPEZZI 

3 PEZZI 

3 PEZZI 

3 PEZZI 

3 PEZZI 

3 PEZZI 

3 PEZZI 

1680 
4770 
4640 
6180 
6655 
4230 
5580 
6660 
5580 
1360 
2000 
1240 

1120 
al kg 

79j0 

al kg 

6190 

6870 

al kg 

al kg 

al kg 

930C 

al kg 

3170 
alleno 

4430 al kg 
igoct 

1680 al kg 
sgocc 

533= 

al kg 

1033 
al kg 

PELATI "LA GIARA" 
g80O sgocciolati g 480 1 PEZZO 760 SPEZZI 1520 Z*H 

MAIONESE "TRIGLIA" 
e 2*> 1 PEZZO 1390 3 PEZZI 2780 3710 

al kg 

OLIO EXTRA VERGINE D'OLIVA 
"LA GIARA" lino 1 PEZZO 5290 10580 3530 

il litro 

"MOZARY" 
F 123 IIEZZOI230 3 PEZZI 2460 
GROVLERA "PREALPi" 
g300ca 1 PEZZO al kg 8920 3 PEZZI 

FORMAGGIO BRIE 
•PLAISIR DE ROY* g 200 1 PEZZO 1980 3 PEZZI 3960 ^ 
BISCOTTI MATTINALE "ACCORNERO" 
vaschetta g 3s0 I PEZZO 1940 

CONFETTURA "ZUEGG" 
gusti van g 700 1 PEZZO 2890 3 PEZZI 

CAFFÉ "DOMUS BUSCAGLIONE" 
macinato g230 1 PEZZO 2730 

WHISKY "GLENCOVE" 
puro malto d ?0 

"SCALA" BUCATO A MANO 
gtOO I PEZZO 1690 

ALIMENTO PER CANI "LOYAL" 
(840 1 PEZZO 1530 

STnnon 
LA CASA DEGLI ITALIANI 

I PEZZO 7410 3 PEZZI 

Wlilll'lll'lllillllllllllllll H'H'II1'»1' l'Unità 

Martedì 
23 febbraio 1988 13 •filili! 


